
BANDO DI ATTUAZIONE DELLA MISURA 1.40 par. 1 lett. a) Protezione e ripristino della biodiversità e degli 

ecosistemi marini e dei regimi di compensazione nell’ambito di attività di pesca sostenibili (art. 40 del Reg. 

UE 508/2014) 

 

1. Finalità della misura 

L'obiettivo della presente misura è quello di proteggere e ripristinare la biodiversità e gli ecosistemi marini 

nell’ambito di attività di pesca sostenibili con la partecipazione, se del caso, dei pescatori. Al fine di 

perseguire lo scopo della Misura, a titolo esemplificativo e non esaustivo, si citano prioritariamente il 

ripristino di aree marine degradate a causa dei rifiuti da pesca e non, presenti sui fondali, nonché le azioni 

volte a ridurre il fenomeno delle c.d. “reti fantasma”, avvalendosi di servizi comunali di raccolta e 

smaltimento dei rifiuti marini. 

2. Area territoriale di attuazione 

aree marine costiere della Regione Calabria. 

3. Interventi ammissibili 

Sono ritenuti ammissibili gli interventi di raccolta, da parte di pescatori, di rifiuti dal mare (attrezzi da pesca 

perduti e dei rifiuti marini). 

 

4. Definizione dei punti di raccolta e smaltimento dei rifiuti 

Le caratteristiche tecniche delle isole ecologiche portuali per la raccolta dei rifiuti sono riportate 

nell’Allegato 1. 

5. Modalità e termini di presentazione delle domande 

Ai fini della partecipazione alla selezione, la domanda dovrà essere redatta, pena l’esclusione, in conformità 

al modello di cui all’Allegato A al presente Bando e dovrà essere inviata, completa di tutti gli allegati, 

all'indirizzo di posta elettronica certificata del Settore 5 del Dipartimento 8 "Agricoltura e Risorse 

Agroalimentari" della Regione Calabria: fitosanitariopesca.agricoltura@pec.regione.calabria.it. Le domande 

potranno essere presentate dalla data di pubblicazione del Bando sul sito istituzionale della Regione 

Calabria e dovranno pervenire a pena di inammissibilità entro e non oltre le ore 12:00 del 1° giugno 2020. 

6. Soggetti ammissibili a finanziamento 

Possono accedere al presente bando i seguenti soggetti aventi i requisiti previsti alla data di presentazione 

della domanda: 

a) Cooperative di pescatori; 

b) Armatori di imbarcazioni da pesca; 
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7. Requisiti per l’ammissibilità 

Ai sensi del presente bando, come stabilito dai criteri di ammissibilità delle operazioni del PO FEAMP 2014- 

2020, possono beneficiare delle agevolazioni i soggetti che: 

1. presentano progetti le cui operazioni sono conformi al raggiungimento degli obiettivi del PO FEAMP 

2014-2020; 

2. siano regolarmente iscritti al Registro delle Imprese di Pesca e quindi risultino in possesso di regolare 

licenza per uno o più sistemi di pesca. 

3. applicano il CCNL di riferimento e adempiano alle leggi sociali e di sicurezza sul lavoro, nel caso in cui 

il soggetto e la compagine richiedente impiega personale dipendente; 

4. non rientrano nei casi di inammissibilità previsti dai paragrafi 1 e 3 (ove pertinenti) dell’art. 10 del Reg. 

(UE) n. 508/2014 (ai sensi del paragrafo 5 del medesimo articolo); 

5. (non applicabile per importi inferiori a euro 60.000,00) non rientrano tra i casi di esclusione di cui 

all’art.106 del Reg. UE n. 966/2012 e precisamente: 

- siano in stato di fallimento, liquidazione, amministrazione controllata, concordato preventivo, cessazione 

d'attività o in ogni altra situazione analoga risultante da una procedura della stessa natura prevista nelle 

disposizioni legislative e o regolamentari nazionali, ovvero a carico dei quali sia in corso un procedimento di 

tal genere; 

- nei confronti dei quali sia stata pronunziata una condanna, con sentenza passata in giudicato di 

un'autorità competente di uno Stato membro; 

- che non abbiano ottemperato ai loro obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e 

assistenziali o agli obblighi relativi al pagamento d'imposte e tasse secondo le disposizioni legislative del 

paese dove sono stabiliti, del paese dell'amministrazione aggiudicatrice o del paese dove deve essere 

eseguito l'intervento; 

- nei confronti dei quali sia stata emessa una sentenza passata in giudicato per frode, corruzione, 

partecipazione a un'organizzazione criminale, riciclaggio di proventi illeciti o qualsiasi altra attività illecita 

che leda gli interessi finanziari dell'Unione; 

8. Documentazione richiesta per accedere alla misura 

I soggetti che intendono accedere alla misura prevista dal presente Bando dovranno presentare, a pena di 

inammissibilità, la seguente documentazione in corso di validità: 

a) Domanda di sostegno (Allegato A) sottoscritta dal titolare/legale rappresentante, corredata di copia di un 

documento di identità in corso di validità; 

b) Relazione tecnica del progetto con incluso cronoprogramma che rappresenti la collocazione temporale 

delle fasi di realizzazione del progetto/iniziativa e indichi l’area dove è collocata l’isola ecologica portuale 

dove verranno conferiti i rifiuti; 

c) Quadro Economico degli interventi/iniziativa; 



d) Autovalutazione del punteggio sulla base della griglia di selezione di cui al successivo art. 16 (Allegato 2); 

e) Nel caso di acquisti di attrezzature/ materiali, si richiede la presentazione di almeno tre preventivi, 

confrontabili tra di loro rilasciati da ditte specializzate e qualificate. 

I preventivi dovranno riportare: 

1. data di emissione e periodo di validità; 

2. dettagliata descrizione delle caratteristiche tecniche e tipologiche del bene; 

3. costi relativi ad ogni singolo bene e/o lavoro e relativa aliquota IVA a cui è sottoposto ovvero specifica 

dichiarazione della ditta fornitrice relativa all'analisi unitaria dei prezzi; 

4. eventuale prezzo scontato; 

5. ragione sociale, numero di partita IVA e numero iscrizione alla CCIAA, della ditta venditrice o fornitrice; 

6. Timbro della ditta e firma del legale rappresentante o soggetto delegato della stessa; ed inoltre, 

dovranno essere indicati modalità e tempi della fornitura. 

Tutta la documentazione, per cui sia prevista la prestazione di un professionista, si intende sottoscritta da 

tecnici regolarmente abilitati ed iscritti ai rispettivi Albi professionali. 

f) Autodichiarazione, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R 445/2000 (vedasi Allegato 3), attestante che il 

richiedente è in possesso di licenza di pesca conforme all'Allegato A del D.M. 26 gennaio 2012; 

l’autodichiarazione deve contenere le seguenti informazioni minime: 

· Dati relativi al peschereccio:  

-  numero di registro della flotta dell’Unione 

-  nome del pescherecci 

-  stato di bandiera/Paese di immatricolazione 

-  porto di immatricolazione (nome e codice nazionale) 

-  marcatura esterna 

-  segnale radio internazionale di chiamata (IRCS)5 

il richiedente deve inoltre dichiarare, relativamente al titolare della licenza/proprietario del 

peschereccio/armatore del peschereccio: 

- nome e indirizzo della persona fisica o giuridica 

-  caratteristiche della capacità di pesca 

- potenza del motore (kW)6 

- stazza (GT)7 

- lunghezza fuoritutto 

Il richiedente deve inoltre dichiarare il numero di iscrizione nel Registro delle Imprese di Pesca tenuto 

dall’Autorità Marittima;  

 

 

 

 

 



 

9. Spese ammissibili 

Le principali categorie di spese ammissibili riguardano: 

-  costi sostenuti per l'attuazione dell'operazione (ad esempio, gli stipendi dei dipendenti e di altro 

personale qualificato, costi connessi con il luogo in cui avviene l'azione, noleggi, spese di 

coordinamento, ecc.); 

- costi di investimento chiaramente connessi all'attività di progetto (ad esempio, acquisto di 

macchinari e attrezzature). 

10.Spese non ammissibili 

Tenuto conto di quanto previsto nelle Linee guida per l’ammissibilità delle spese del Programma Operativo 

FEAMP 2014/2020, non sono, in generale, eleggibili le spese: 

- che non sono direttamente connesse alla realizzazione delle operazioni previste dalla Misura; 

- che non siano state sostenute e pagate entro i termini previsti dal Reg 1303/13 art.65 par 2. 

11.Quantificazione delle risorse e misura del contributo 

La dotazione finanziaria stanziata sul Capitolo U9160300202 a valere sul presente bando è pari ad 

€300.000,00. L’importo massimo ammissibile per ciascun progetto è pari a € 60.000,00. 

La Misura prevede un’intensità massima dell’aiuto pubblico pari al 50% delle spese ammesse sulla base dei 

costi sostenuti dai beneficiari, secondo quando previsto dal par. 1 art. 95 “Intensità dell’aiuto pubblico” del 

Reg. (UE) n. 508/2014. In deroga a quanto sopra esposto, si applicano i punti percentuali aggiuntivi 

dell’intensità dell’aiuto pubblico per i tipi specifici di operazioni elencati nella tabella sottostante (allegato I 

al Reg. (UE) 508/2014): 

TIPO DI INTERVENTI ALIQUOTE PERCENTUALI AGGIUNTIVE 

Interventi connessi alla pesca costiera artigianale: possibile aumento di 50 + 30 

Interventi attuati da organizzazioni di pescatori o 
da altri beneficiari collettivi che non rientrano nel 
titolo V, capo III del Reg. (UE) n. 508/20149 : 

possibile aumento di 50 + 10 

Interventi attuati da imprese che non rientrano 
nella definizione di PMI: 

riduzione di 50 - 20 

 

 

https://www.regione.calabria.it/website/portaltemplates/view/view.cfm?17526 
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